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“.Per I'Estero lo spese diposta in pli. e 4 ~ |
"'-l phh‘amenti pmtmlpatl 8 conteggiano per l:rimeatra. [N RIS LR F |
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PDLA 9 S ) Imperatore 1apaz10n6
ien Ja squadra, aﬁsxmndn alle manoyre.
BT‘BL[ND 9 s La Gazzelta nazio
nale ﬂnnunzm cha 8i pl‘ﬂparﬂnn nuovi
prngetu eﬁcleatasmi ﬁpaemmantﬂ un

~ progetio di amministrazione dei beni

dei vescavi, che sarebbe dtggxh adut
tam dal mimatru di Smto.

MADRID, 9, ~ Un' éredifo straordi-

nario_ al mmlatﬁru della guerra di 81

milioni di pesetas & destinato a coprire il
dlsavqnzﬂ di questo dlparumento la-
sciato dal governo, prawdeme, ¢ le gpese
dl armam&ntn di un_ nuovo reggimento

LONDRA, 9, ll T;mes ha da Ber-

_lmo, SR
=un azrone comuna rlgmrdu allﬁ re.

Eponsabihta perannule del Papa sembra
dwﬂuum uncura menp prnbahlla dopﬁ

_il cqnv:.,gnu i Venem

Bib\ll.‘thI)P_D Oy v E gmhtﬁ qm il
piroscafo Nord d’America della, ‘societa

“Lavarello parutu il 1 marzo da Genova

Tum a. bordo ‘godono buona salute.
'POLA, 9. — Un, ordme del gmrnﬂ

dell’lmgnratﬂre alla marina esprime la;
| gl"dnde

soddisfazione di 8, M. peilo smo

| 'dﬁl[a marina steésa.

L*lmperatum Aomind i ?lcﬂ-amm_l
_raglm Bﬂm‘gmgnﬂn ad ammiragho.

“PARIGE 9. — Lo notizie ‘dei giornali

3 tﬁdé.lt‘:lll che il rinvio della classe del 1870

sfa  stato imprwmsnmenta cﬁntramau
dato sono anmplatamente false. {La cjns
(o f_lel 18?0 3 rﬁnvmril alle pruprle case
il 10 agﬂsw, é nan 31 e mm trattau:r dl
amlciparde il rmvio i
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CAPITDLO VI Senil

Cbl era dunque quegaw gmvane, qme~
'sto Alfredo che aitribuivasi una mis.
sione, riparptrice, delle sociall ing ustma

" che elevandosi sopra la legge procla

‘mavasi-ad un tempo: gludlca ecl asacu

t{}rH?u- Faedt By i it .5 &

Gome aveva egli il potere di'gompiete

YR b e i

i suoi’ misterios dasﬂgm‘?... Per quale

Potente motivd. era rlusmto a circon:

dqm i “uomipi demu 1q;1#.4h come |

Arnuldo pulﬂvaﬂﬂ da up suo icenno ed
erano prﬂnti

'Alfredu loro" tmparmva_?l...l._l- Gl st 4O
... Crediamo necessario di appﬂgare que
sta nahumle curjosita t;lel nostro lattnre

sacrlﬁﬂare mille volte |

la vita pur di eseguire gli ﬁrdlm t:ha mﬂndo benedatuumaladatu per.il bene

0 Per il male, che vi'compieranno.

_del nostro racconto, prima di riprﬁndare ~

le Lpurse ed mtriﬂate fila della nostra

storia e d;mustthre, rnnnudﬂndale, che

(% ISk

.8e per I am}imzza delia. tﬁla abbiamo

dﬂvutu neqeaaaraamente dwagare nar.
rando episodii svamu, ben langi! perd

Non'vi ha pitt dubbio Lhe il v:aggin
dellImperatore’ Guallelmﬂ in" [talia &
definitivamente mntramandﬂtu I gior:
nali ufficiosi' di Berlino assicurano che
nessuna ragione politica dmermma que
8o cambiamento, che deve pummenta

e’ semplicemente ' autribuirsi a motm
dl salute, (Vedi Ultime nohztﬂ)

‘A toglierne qualunquﬂ Impressione
splacevolé il Pr:nctpa impermla verra
senza indugio in lalia‘non pii i forma
privata, | eome' prima’ era stabilito, ma

ufficialaignte per ringraziare 'a ‘noma |
dell’ [mperatore  Guglielmo!il' Re ‘d’Ita:

lia: della visita' fattagli,* e 'per' manife.
stargli la .sua dispiacenza’ di non po-

tergliela rendere:’ beraﬂnaimenfﬁ cume Ll

avrebbe: volato. - [eehllE
'Si aggiunge che“la ' cita Bcﬂlta per

questa visita del Principe Federico Ga:

glielmo sarebbe Roma.Ed effettivameiite;
seper, Imperator d’Austria wvi pote-
vano essere ragionl di convenienza che

| 1o tenevano lontano dallal capitale, non

sappiamo_quali potrebbero valere per:

| ché un Prmmpa garmamcu non: Vi ‘an:

cdasse, . . i 71
] Unm Nufrm. 5

l gmmall cuntmuanu a’ commentare
la nota inviata dal governo tedesco al
Belgio, e la risposta che il sig. d’Aspre:
| mon-Lynden ministro s del Re Leopoldo
ha ‘dalo ai quella nota: ‘Questa 'risppsta
essendo siata, come sappiamo, alquanto
seced, da Germania vi replico con nuove
argomentazioni alquanto rminaceiose.’
K atrann la pualzmna del plcct::h Stai
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'dul perdere d1 ws!a il nnsara ﬂbhiattwo

L_'Cl rlprﬂmetuamﬂ r'e gglungera lo scopo
| L;Preﬁssum che ¢ appunto quello di ad
'dimustrare che I’ errore della legge ha

]

_1:.1 CIES _qua]ua mesarahlie @ puo gene-

rare la colpa.

. Chi era Alfredo?.,, In, qual paese avea
"EVULD i Iftfglu'rlll"?..h Quale era la sua faml

glia?... Quale l’ﬂducazmna Ticevuia 2,..
Egli stesso non ‘avrebbe saputo ri
.spundera 3 nessuna di queste domande.
I onta a. tutte la costrizioni della
le&ge, tulte la sofisticherie, le (orme,

le ealgenm della sociela per avvincers
th essara umano, fino dal nascere, e! se.
_gnmlo a rubrma per ricordargli quanda,
sara uﬂmu che ha degli obblighi, dei

doveri ,appunto verso questa societa

che ha nmstmtn prﬂndmra cosl tenera -

cura {ii]HJ, \ & pannu perd (degli. uomini

che sfnggnnn fatalmente .ad ogni con-
trollo, d&He esistenze. che Tiescono. a

!_rampera Ugnl vmculn che le unisce al
ICQHS{!I’EIG cmzﬂ e che sono destinate ~—
E'l'appunto in vu*uh di questa provviden
I'Z.lalﬂ amanclpazmna =~ 4 pasgare nel

LﬂEtDI‘O §degnann di essere  bollati

a ritorcersi an glorno contro la societa

e chiederle; conio de’dolori sofferti per |
,eeserne stati posti al bandos oppurese
A istintiva, daleezza dell’animo i riporta
Verso i fratﬁlh, ad assumersi ~a loro
.modo == una missione provvidenziale e

riparatrice che la legge condanna henst,

I

c'oma umllq greggie e sono designati | di
prima- di. pracedere oltre nells scene

' Numero separato ¢ ntesimi &
Un numero arrétrato centesimi 40,
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UFFIGIALE PER LA PUBBLI(JAZIONE DEGLI AT’I‘I mmNISTRATm L GIUDIZIARI DELLA PROVINUM i
PA.’I‘TI D’ AsSobmszE S gy '

neutrr.; Eﬁﬂ! trovano quIu steasn carat
lere. . della lum esistenza llﬂ elemento
d’audﬂcla Se per un, esempio, la: Fran

la" minaccie avrabbero farse ayuto il
loro effatt{),

gn’a nuovameute compremessa. .

‘Non Lrepldmx perd che, lg. {1{35& s
arresterannﬂ a’tal puntu' Ia. GEI‘IH:HIIH
non puo rassegnarsl a subire uno scacco
nella. via intrapresa, . e gid si parla, di
un’ alira Nota gpedita all Olanda consi-
mile a quella del Belgio.

‘La questione ecclesiastica & . H‘ld cl1 i

difficolta, e porta nel suo grembc\ Mmog-

giori pericoli di queih che talum affet-
tana dl cradare. ¥

Dnﬂmﬂﬁwﬂ
PER mL STORIA DI ﬁ‘n&wma
” " RODANO -

Il *Pre[euu domanda ul gﬂVEI‘HD una
armata di’ soccorso. Gambefia ‘rigponde
con un r.finto, e Challemel La{mum re.

plm

L!ﬂﬁﬂ, 10 ﬂuvembra. ‘
ﬁrefetta a gu&rra

' Non''chiedo gia che si metta un cur- | ;

pu d’armat‘l in ogni ca;mluagﬁ e Lrovo,

la’ yostra mamﬂru ch parjara poco con
vemante. |

'Decisamente il sig, Ghullemal Lﬂcour"

non ama 1 ga‘mhaldlm perché telugrafa.
Prefettﬂ A guerra

e ] Lione 16 ﬂﬂvembre
:.Vﬂglmtﬂ dar ordine o 'tutti iipretesi

garibaldini ' che:si'trovano qui di'andar
ad-organizzarsi-altrove. Bisogha che ad

ogni costo Lione sia purmcata da auer .

stacrazza {180y % 4 [ ddsioy Gooen
T e CMLLEMEL Lm:oup.

e 2 =
A e ——

EE e il

ma {,he la, morafe a%su[ve B che assz
cura lqrp 1 ammirazione, la, grautudma
0 a]mena il l“lSpEttﬂ e 1’1111?1(113 di {:hl

| rassegnaw all’ ovile non seppe far, E;Il,l‘{}
pastﬂre |

che lasciarsi tosare dall’avido
Ma lasciamo. in disparte e tirate fi

mamn all’ argﬂmﬁniu B i e
“Chi era Alfredo?... ' '
- Donde 'veniva?.. ' '

o |
T g4

Tul,tn ¢i0. ch’ Eg‘h sapeva in prr:apu:}s;t,ﬂr.~
'di se m&demmn, sl & che era natu sotto

‘quel cielo di Lumhﬂrdn « cosi bello
quando & bello, cosi splenmdo.} cosi in
pace » Come scrisse ol pennn maﬂstra

“Alessandro Manzoni.

E ancora Alfredo lo credeva sﬂltantﬂ
perche avea memoria che qualaheduna
gliglo dvea« nipétuto vsovente, ‘ma- nnn
-avrebhe potute affermarlo. -

~fiome era passata la suaﬁfanmu\\ezza,
la ‘sua infanzia, la sua adolescenza?... Chi
aveyagli pi‘Ddig&tD l& prime cure ?: Chi
avea guldato i sum prnm passl nalla
vita e mlidire: B -

Mistero ... AHIEE

Ritornando col pansmru sugli' anni
trascorsi, cercando pare di cercare in:
dietro colla memoria e col cuore, Al.
fredo non sovvenivasi di una Larezzﬂ,

[l primo ricordo ‘della vita — e’ que,
gto gli sitera proprio confitto' nell’ anir
mo (ome una punia di ferro — era

‘ben doloroso I... -
Bammemava upa Campogna sconfl-

la_pace d’hurapa aar&hbal

di ‘un bacm, di una parola affettuosal...
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E dwe chﬂ i ganbﬂltilm andavanﬂ i
difendere gli amici di Gambﬁt;all

i iE pid tardi:
cla avesse usato di dlre B”ﬂ Garmama'

caers e CHE T, UD ‘quarto solo di quellu'
ﬂhe ]e ha rlspmm 11 Belgio, a quesy ora '

Prefetto a guerra L |

- Lione-b dwembr’a

La cm}dmta di Bardnne a Aulun e
uggﬂtto del lagm di tutu,, una causa di

svnraggmmenw un, pe;rmﬁin gravissimo.

Ci verra un cmlslghu di- guerra, Vol

dovete ‘saperne pit di me; ma ¢io. che

i0, 80 mi obbliga a dirvi, {:ha il mante;
mmantn di- un tal capo di Stam Mag:
giore & unu scandalo, Garibaldi g cleco:
V0i non potete. esserlo, (cammuﬂ)

" AFFARE DUCHESWE

A proposito dell’ affare Duchesne, ecco

‘quanto’ scrivono-da 'Berlino alla Neue

Freie Presse; giornale che non' & ‘certo
sospeito diostilita alla puhtm dﬂ] [irm
cipe di Bismarck: .7 ¢ i 6

"« A quanto risulia dai fatti che si'co-
nogcono, quest’uomo avea realmente con-
cepilo: il pensierd di uccidere Bismarck.
Gli & vero che' Duchesne sostenne piu |’
tardi aver scritto le due lettere da lui
inviate a monsignor Guibert,  Arcive:
scovo di ng:, per comunicargli il suo
progetto in' istato di ubbriachezza, —
stato in cui Duchesne sarebbesi irovato
in seguito ad un pranzo fatto a Liegi
con uni;amico ¢ha gli avrebbe: detfato
le lettere. Ma contro la verita di queste
agserzioni’ sta primieramente “la cu'co
sianza che le lettere non furono lll‘lpﬂ

state a ‘Liegi, bensi a 'Seraing; in 'se |
condo luogo 1aver 'le lettere - date dl |

‘verse 1una dall’altra;’ed in fine P ésser

.| 8tata ia sELﬁnda iauera scmta in ﬁlfl"ﬂ,

_5_-'*._ ] !I'..‘-!- } iz .'E i

o i i o e [
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nata e gli pareva di vedersi, nello |
|ispecchio | della ' memoria, . .correre  pei
.cumpi e per. i, prati;inseguendo: usi-.

gnuoli e farfalle e non ristare dal grato’
‘passalempo ge non quando sentiva stan-

~chezza, un languore ch’egll non s’apﬂ.vﬁa
losaﬂcha che C pﬂrlerebberu fmlmenta |
‘alla’ eritica di tutio un Slstema e rllor .

ben spiegare ma che si compendiavano

-n una bentriste parola: — la famel...

Allora il fanciulletto rifaceva ﬁebbene

|r.a malingyore il cammino, ritornava la.

cero e scalzo in un meschino villaggio
e avviavasi ad una squallida capanna
dove era abijtuato di veders) -versare
una scodella di minestra nei di  festivi

0 getitare un  tozzo di pane negli altri
giorai non consacrat al blgnnrﬂ.

Bra il paue dell*eleniosina®.. "1l ra-

gazzello non lo sapeva e ron quebbe}
certo compreso se la pieta o il dovere,

gll imbagdivano’quella grazia di Dio.
Mangiava'con avldita con glma o po:

scia riprendeva le sue corse fantﬂstlche |

‘insidiando i pannuu abltamrl dell’aria, i

‘fiorellini 'alati, '— per sarvufml di una |
frase gentile' di un poeta fmnﬂm e cha
’ posavansi sugll steli facende 13 guerm

al grilli,
- Alfredo — ricordava ﬂnehe quEitG,
—_— era sempre selot..

Eppura nel vilhggm Vi 6rano tﬂnu
fanciulletti ‘suci ‘coetanei che si raduna-
vano' a ‘frotte ‘occupando le intiere gior

, -_nate ‘gitocherellando e garrendo pro

prio coimre convenivasi alla loro eta felice

¢ 'come hanno costume di fare tutti i

banibini delle terricciuole cam pestri.
Parche Alfredo non confondevasi col-

| gh atti preparamﬂ by ‘-. i

| demma; ; 5

« L’Aremncwo francaaa l"u' casl lnn
tano dal riguﬂrdara la cosa cnmﬁ;unﬂ

| scherzo,  che agli pose in ‘moyimento

per questa:faccenda tre Goverm quﬂlla
di Germania, @ quello, del Belgio. Egh

COnsegno, 15 lettere e Ja chiave, della - e,

cifra. jal Governo | francese, il quale le

lnvio a.sua volta al Governo di Germania.

< li-assal _verogimile .che il Ministero.
dﬁg“ﬂﬂﬂiﬁl‘l di Berlino abhia in seguzh}

{ ordinato al conte Perponcher d; eeritare |

il Governo belga ad Anvigilare up uomo
tanto: pencoloso com’ 6 Duahﬂsna, ad

.. .¢ aprire contro di lui un prncassc- cr:mh
.. | nale.

«Ma, a a quanto IIH cnnam il Cndlcﬂ

3£ 0 | Bl .3_':__'

penale halga identico al Codice traneesa,
non contiens d!lp&ﬂ!ﬂlﬂﬂﬂ alcuna appll-

cabile al caso presente. Tisso punﬁace
bensi il tentatm di ﬂmiﬂidlﬁ ma non_

i"' :I' ."" 'l
B 5

M_.,_I,_,_;_._

L Imperatore ) Austna

gtretta: 'dolorosa.

+ 1I nuovo padrone,’ — pﬂlché era pra- b
_prio’ un padrone —lo''aveva condotio

in una grande casa’ di legno galleggmhte:

'sopra ‘upna sterminata distesa di acque
‘azzarrognole, & gli aveva detto che da

ora innanzi avrebbe vissuto uola: che

il suo nuovo ricetto era un bastimento, 140
che quell®e"acque senza confine si chia-

muvano i}l mare e che il mesu&ra al .

quala era destlnato, era 1I mesiiere d{.l
mozz0. .

('Cdmimm]_'

-!:
Lt

e

E-I{ 1% 4 ih, T-; -.’:._ ;
&1 o b el PREZZO DELLE INSERZIONI
D .’ e (pagameﬂta antmpam) b i e f:j |
\ %3 "t;%i?h'
13 iy T'E
Inaermm di avvisiTtanto uﬂ"imah cha prwata in qunt-tu paginn centcsimi 15 Ay
. la linea o spazio di linea in carattera teatino. o
. ] ] I... '¢:l|; I- I'I.';:.ﬁ
" Articoli comunicati centesimi' 70 la' linea. | it e e
B i b G
" Non si tien conto niuno degh artiuuli anummi L} si respingnnu la lattara nun Fas L
affrancate. | 3 L . -= L E‘E
1 mauﬁsmitl anche ~nnh Puhblicati. non ui rﬂsutu,ildono iGN R T

finlr il NG

itA BOLA - < oviavis, o

I peratorﬂ B giuntﬂ a Pnla alla 5 JT
e mezza fra il suono delle. campana e.{l o
| il tunmre dai, cannr_rm._ Il rztardn pro: ° 5..’ &
venne dalla differita pnrtanza da LT T
zia, All edifizio dello _stato maggiore, o
'twge avvenne lo sbarco laugusto. qs}plte{ A
Iu rmevum dal pI‘IHG!pB di Vurtemberg,-;{i
dz'll Iuogﬂtanente harone Plﬁﬂ dal ba e
rone Kuhn, dal conmghere di 1uogptﬂ-' N
nenza ucb. Ripaldini, dai segretari prin: .
cipe di Thurn e Taxis e conte Giovanelli, . =+
dalla Buputaz‘lunﬁ prﬂvlpmale dell’[strm, gl
dal vice presfﬂmiﬁ della Gamura dﬁl
| Ve
54 * : .*__ -,-.._.h : L .f J-'-‘ T.f,ﬁ 'rf
l’allﬁgra'ad innocente comitivaf.. - WA
'Aveva vergaguﬂ fo) Parché‘f Quei 'fé
piccoli” erudeli “gli dvevano lanciato'una
parola che. 'essi nonm cumprendevanﬂ *%
certimente e ch*egli non capiva, ma ﬁf
‘che pure’ avea'ferito ‘crudelmente il si h ér
cudricino. Lo avevano chlamato”bh e
stardo! Sl ket
'Che ‘cosa - voleva dire bastarda? — ;j
Non'lo gapevano, non lo sapeva,. eppura B
‘1a’ prima “volta' che Alfredo uﬂi chig.. i
masi‘in tal modo le lacrime gli erano o
spuntate ‘negli occm @ aves s&ntitn una La
~ Da quel giorno si senti 5{}!9 e viSsﬁ : s
{'solat’.. Da quel giorno la’sua memerip S
gh lasciava una'lacuna ‘nella menta! o
'Rammentava’ poi 'di essere stato affi.
dato ad un uomo severo, burhero, ¢he =
lo avea' condotto' in “una grande’ citth iy
@ conzegnato ad’ un"'altr’ tomo Senza ik
un ‘addio, ‘una ‘parola benevuiﬂ un sor S
riso, uma carezza.
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-, Deputazioni di Rovigno,

- na, Veglia, ad altre ciltd istriane, ece.
. Appena I'yocht Miramar fu in vista tuo-'
' narono le salve dai cannoni del forte 4

el pnrlp sopra
_ contro al Miramar,

| .{_mvratu
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presi i

martini, e dalla Giupia co ""-"""'a, dal

Maria Luigia. Dal primo castello del
| pnrtn vennero sporati 24 enlpi, ricam -

' biati dalle navi da guerra* A coman:

danie della sqmdra sall coi compandanti
un hattellﬂ e mgssejl_ﬂ

i1 § '-fi:ii !:_ i

1LY

I’yacht gettd I'ancora ed ﬂpprodb il

L lmttello di, galq cel vice. am,:;Tlrmlm bar.
S {-Bnurgulgnon
‘. gessanta remi, coperta internamente di |

una gondola verde di

velluto nero e gisllo in: cui erano col:

~ locati i morinai piu valenti e veterani,
-1l petto di. ciaschéduno portava parec:

. chie decorazioni. In questo battello'T Im-
G -perntﬂ‘ra dpprodd a tefra:

- Dai moli' scoppiarono’ gli urrah! B'l

‘cento baré¢he che circondavano ‘ad una
"".-'ndpéunsﬂ distanza il'‘bittello di 'gala,
Al ‘gridava: Viva' !’Imperatare dadid

Sl 5h§u1tﬁ aveva preso posto in quin

-'dtm lfmt*ehe nel battellﬁ 1mpermle pre-

8610 Bﬁat& il vice ammiraglio, bar. Bour-

guignah Paitfante generale bar. Moridel
e éaﬁltand di vascello di linea Zacca |
.ﬂa, comandante il M:mmar. bbb
- L8) MY pasdod in rassegna le compagnie |
PR "ffd’nnore rhe ‘sfilarond al suono del!’mno |
me D ngatonolert UL T
~ Lmperatore tenne poi udlanza dalle:
| '*Amoruﬂ per ‘due ore, 1 mentre si
| l’lliUhlna}lnﬁe cwgn%' tl’unh'gran clttﬂ
__ L’Arena i’nmtcﬂ anﬁteatru erano l"{I-'
. minati da altigsime cataste di legna, a
s 7"_{:111 venne posto il fuoco.

(!

{’Imperatore alle 7 1;2 lascio la it
th, e sali sul battello di gala. Si. reco
al) Mgrﬂfimr ove (pranzo;. 1. Imperatﬂre'
pernctterh sempre neli’ yacht, e dara
sempre 1 suoi: pr.nmzi cola, anche du.
ljanl.ﬂ la gita in Dalmam

menti del waggm l‘attn finora lo ren

| B devann assai felice, Sl
it o qomandantl de| ctprpﬂ si logod |

del vaaggm di mare che 8 dwettq fare
én] cielu 101*1’1!{10 e la nebbla_ e mam

FEFLAAY

feetd del rincrescimente per I I'Wlﬁtﬂ.
et dﬁlla ﬂutl,a all mdummt |

j )

i b -rhd 5 e o e R T e
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 NOMIZIB ITALTANE
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ROMA, 8, — Questa mat,tfna aile gre

WD, Ll ,generale francese di_ artiglieria

duca Daiv@ust,ﬁ acwmpagnatn dal ,capi: f_
tqnn di stato. maggiore Lemome,

T . detlo, alla legazmne francese, 6 dal. ca-

pltanp di stato maggiore Sapguinett), | -

. recavasi nel quurtler:e San Francesco a
~ Ripa, psr vedere il puoyo sistema  di
i Cﬂﬂ?lmﬂllﬂ ivi costrutte. T |
" Tra soito le armi Ja 9. compagma del

50 rEgg;memu bersaglieri in compléto
asqetw di marclﬂ,cumandata dal, capitano
--fcavaher lea. 11 magglure Lamberti
-”fE{'ﬁ gll onori. dﬂue armi.al generale |

i -Etmmero, e lo accumpngnb nella 1spa
L TIONe s

1 generale pmma d1 parur@ espresaa_

b la sue. Gangrutulmnm per la tenuta della |

‘truppa e per il modo con :cui ha ma

PEifl

TORINQE 8. %- 1 gmruah' ﬁl recano

| ,f,lﬂ nnuzla dalla mﬂrte del conte I Edmrdu
Bl ",:'I‘erern Della Marmura, nell’ et di 78
?fﬁff'ff[aﬁnh ”, .

Era. 11' solo fratellp dxn restassq al
generﬂlﬂ Alfonso La Marmora, il quale,

| _'",..allﬂ notizia dalla £ua malattia, era ac:
-',(,91'50 a Toring da Firenze, dove ieri &
_.nturmta | o

oyl i | = e - nr -—----- l—-—--—- i P e

NOTIZID ESTERE

Tlet® ""'."'..

FBANGIA i Il tribunale di Gum
gemp ha cnndaﬂnato a $00 lire di multa
un cerio Le Breton che distribuiva opu
gcoli bonapartisti, Furono pure condan-

dapmati dotf. Vldﬂliﬁh dallé-'ascw,ngdi }

~ Porengo Dobrilla alla testa del

Lo qul dall’lntara carpo degli ¢ ff_a__j_:g li comt
=40 comandanti di tuttq@':__ 1 qul |

“' ,'-'-'f"’nncﬂrate, dal sindaco di Pols;,

cleto di,f

..|: 7T,

i g svipﬁp';g_ Diciassette dipartimenti hﬁina
gnano, Albo-

_'.'

faceva |

| legge avra la sanzione popolare.
| | babile’ che . il plebiscito abbm luugo ll
Wi L’Imperatore era assai di buon umura;
e rlpvtutamenta che  gli ‘avveni:

T .- 1': “k
llll

| he. @rem{g in iy ‘ﬁ’!

gid questa beneflca istituzlone.

~ 7. = Leggesi nel Const;tuuﬂwﬂl
Crediamo sapere che la questione

della al,azu;.-pi laglslatwe prnssima sia

stnth visolta nel 'modo sbguehte: '
~Nulla sard mutato al sistema vigents,

'[YARgémblea* nion ‘avendo votato la leg

—-.l. .

J|ngesulle:elezioni parziali, il governo &
| tenuto a
1| pér il passato,,

CDHVOC&I'B

'ii.!;

gli: elettop_l ct}me

! dll élégiﬁrl J:Iel dlparumﬁntq del Lot
b q del Chen, saraono, qumd; certﬂmeutp
convocati dnl A5 al 30 le‘ilf‘, e lo ele
.zioni avranno logo nel corso di- maggio.
| OLANDA, b. ~ La prima Camera ha

s

SVIZZERA, 6. — La nuova costitu

| che sino ad ora era stuto applicato e
con ‘esito’ infelicissimo ‘alle legislazioni
cantonali. — 1 i‘eﬁ:rendum & un plebi-
8¢ito in ptr‘culo, a cui possono venir
suttnposte le leggi votate dalla Camera:

[’ accennata costituzions violé che se
80,000 cittadini  svizzeri domandano il
roferendum su ‘qualcher Iegge debbasi
consultare il popolo che pud apprnwre
0 Pigeltare 1a legge medesima.

'Ora’ furono raccolte oltre 100,000 fir-
me per chiedere il referendum su due
leggi : l';l!? ioq‘h@nmq& car‘l dlspnai
zione sul diri 1 voto, |’alira, assai
piu  importante, c.la_e introduce in _ tntta
la Svizzara lo Stato Civile, mentre 8inp
ad ora 1 registri degli afti civill erano

) | tenuti in un fgran numero th Cantoni
| dai preti e pastori.

.Furono principalmente gli ultramﬂnw
tapi che diedero il voto pel g‘efsrendum
sulla legge: relativa allo Stato civile. =
Pare  pero.{uor di dubbio che %ueat-a

pro-

23 maggm. |

el ""i'.

_...a;... . ok scuie s S|

AT’I‘I UFFI(?JI.ALI

| La. Gazzella Ufﬂmule dell’B apﬂl:a-
con”enﬂ., -

. Nomine nell’Ordmﬂ della Goroﬁa clI

taha. ki) -
R. decratn 21 marzu che. aummza la
H}BGI‘IZIOHB nel Gran Libro del Debito
PPuhbl:mq in aumento ‘del, consolidato B
per cento, d’una rendita di L. 866.23,
con decorrenza di godimento dal 1 gen
naio 1878, da intestarsi a favore della
Giunta, liquidatrice dell’Asse ecclesia-
sticoin® Roma, in rappresentanza del
-convento di- ‘Sant’Andrea " della ‘ Valle,
dei PP. Teatini di detta’ citta.

'R, decreto 21 marzo che ‘modifica in
parte lo statuto’ “dﬁlla Bunca di Valle
Camonica., R

"R, decreto 21 marzo che autorizzala
Sncleté\ di assicurazioni: marittime ed al.

tro . denominatasi Volontd e Lavara, e ne
[approva lo ﬂtutum - o

 CRONAC cmmna
E NOTIZIE VA RIE

(Jnrte tl‘-‘Aulsa. - L’ntluale sessmne
presso il nostro Cir cnlo d’Assise 8’apriva
_merco!em, 7 corr,, con. una  causa di
{ furto.. L’accumto certo. Giambatt, Pao:

Hﬁ-rl-ﬂ——'

_wdu: _ au col bm*nﬁccalu de ladm,

_pazmna predlletta 8 coatante, che ar
chitetattasi nella propria mente un ldea
strana sulla proprietd, non. vanno a. co:
ricarsi la sera colla coscienza tranquilla
se non abbiano nella giornata semplifi
~cuto a taluno Pamministrazione del suo
patrimonio, sottragndogli qualghe parte
del suo avere. Bisognava essere. l’altro
giorno nella noestra. aula dAsalﬂa per

convinto' e confesso, parlava dei furti
da _lm -perpetrati | Colla stegsa ;L:_ﬂn_qml
litd con, cui un galantuomo direbbe d

adottato il progetto relativo all’ ammor
| tizzazione di 10 milioni dﬂf debito,

one ‘svizzera ammetto’ il referendum

letti detto Bertin, & uno di quegli indi--

udire con che faccia tosia il Paoletti, |.

A L R aa—,

ﬁssersiﬂlgvay‘%di taana il Prn r!pg

lettn pe-l" aﬁ‘i'; Trnena, cosl egll’

..cl'

sua braccm i‘ﬂhqste e sull’ uhhii‘g |

‘]g jo dt sppqtargll dugliocchi; er‘%mspettp
di trovarsi alla a‘harra i e

‘fleava un’sbiura aj $uoi principii troppo
proudhoniani ? Solo il Paoletti poirebbe
rispondere a taieinterroguzione; ikero,

‘nista non pub cho raccontare i fatti; pei

quali costui fa’ tratfo dvianzi'ai giurati.
La signora Laopc:lda Saelta, che abi:
tava nel 1873 in Padova in via I}Udﬂlla,
vide mancarsi dalla sua cucina prlma
{re candalllex:l nel 24 dicembre, piu
tardi un ferro da sut‘are, " mﬁne nel
maggio s’accorse mancarle dal granaio,
sito al terzo pmnn, del riso e del fru-
mentone pel valore' di 22 llre cired,
Ignorando ‘¢hi dover aaﬂagmnam di tuli
farti'la Saetta cambia le persone di ser
vizio, fa ‘vifare Ia chiave del granaio,
che &rale mancam, ma non muta P’in-
gegno. Hellu serratura, e PUUD tempq
dopo da un cassnna dello 818ss0 grnnam
le ‘vengono rubata aicum vestiu, il cui
valore dalla Saﬁtta garta di Dl‘ﬂfﬁﬂ‘!lﬂﬂﬁ,
fu denunmatn m lire 498.10. Allnra la

‘Saetta !'filll.'i la ﬁﬂrratura de‘lla porta dai

gmnzﬁa a il fabbro 16 addlta come pra-
babile autore dei firti appuntq, il Giamb.
Paolelti, che, essendo garzone I'a]egname
accedeva hberamenfa al‘i stan?e del 90

piano nh:tate da c_ertn sngnor I"eiem’ﬁqo
Ferrmrl 8

erano alla rlc%ga,{;l un ]adm cha, m-
troducendosi con, r.a[aa thava pel. ma-
gazzino del R. ufficio di verifica di pesi
¢ misure, ne aveva asportali 'alcuni
marchi e pesi; e un giorno le guardie
sorpresero uma persona che' stava per
aprire la porta di quel magazzino in
via Musardignis 10" arrestsrono, e questa
persona era nppunro ] Gzambamsut
Paoletti. Nella pequISIZIﬂnE fatta.in sua
casa vﬂngnnn truvau fra_le a]tl‘e cose
alcuni viglietti d’:mpegnata, o al Mnnta

~{ di Pieta si trovano fra gli uggettl

dmatl da quei ' gh&ttl alcum degll abltl
rubati alla signora S'}plta Ecco dunque
perchd, il Paoletti compariva P'aliro gior-

| mo alla: sbarra degli: accusati:sotto’'im-
| ‘putazione di due farti qualificati,.il pri:

mo in danno' della Saeita, qualificato
pel valore superante le lire 500, per la
persona poiché il Paolelti ' come: layo-
ratore ‘aveva libero accesso nella casa
e pel mezzo per esserai egli servito dla
chiave rubata, al padrone il secondo in .
dannn dello Stato. quuhﬂcatn per la
qualtth delle cose - rubﬂte nprché appar

'tenentl al R. Erarm, @ pel mezzo per-.

che nommesao servendnsl d1 ahiave 2

'du]term‘i

Al banra dali’accusa sredeva il snsu
tuw prncuralnre sig, Pedrc-h che disse:
ai giurati non ﬂccorrera upa lunga dis
sertazione per persuaderli della  reita
dell’ imputato, la quale scaturiva d'ﬂlGL
ste%se sue parziali ammissioni, e alla
dlfesa smdeva l"aw Buggln che tentod
smanure le asserzioni dﬁllﬂ quﬂrelante,
Cll‘cﬂ al wrlare delle cog& nubatele,

I Giurati. ritennero. cnlpevnle il Pau
letti, che dalla Corte venne condannato
a rhem anni_di lavori forzati, essendogli

Maestro cleco Zeannonf, — L’ e
gregio cay. dottorei Leonida Podrecca
elargi di: nuovo a soccerso della sven
turata famiglia Zannoni UL & -

Indi dal comune di Carrara |

: S-..Giorgiu:;lazsig{lorﬂ m.* Gelain

Carlotts, oltre all’annuo contri-

ne imporiante

—--—-l—-r-g—q

Tﬂtﬂlﬂ ltL A1, 03

| lavoro, ‘qualcbe lagrima ebbé i1’ éﬁfag

aionettd |
dei carabm:emi 4.1 quel[a lagﬂma signi: | €

trare. }a mqlatua

state negate le circostanze aitenuanti,

buto a cui 8i & soseritta dii . » 2,60

inyvio pure il risaltato, divupa « =

.colletta raccolta fra le sue alun: . -
o v AAb

| Vnﬂcluazmnﬂ - 1l %gﬂﬂl’ Slndm‘u
#lm pubbliceto il seguente avviso:
A termini delle vigenti disposizioni di .

i quae difa smoi |

: 5k R 1 i 5
& - o 5. : T e -
fas o e gt o2 R e
% T Y i hn 1;1, !" i '
: RS o b g P -
" ..;.. P C e '!E-: . Bl
L EAnE E : 1;"

- . ”Eéciaré lu
Lita laseia incancall,ab li traccie defor-
antl in chi pud superarla, devesi ri
dare,,
Hpﬂsizluni nessuni alunno possa venire

accolto nelle seuole pubblllcha rw e |
it Q‘ej:*

né ottencra pensioni o suss ‘man

i3 ¥ :'-"1 Hes

del Certificato di Yapyuaz ONe. 1
Vuolsiinoltre avyertire che a rmm pra

verranno anche nell’atiuale rlﬁorrenza.
iniziate le operazioni vacdnmhg co

sta!a atimali. Le pubblmfm :vaccma? npz
avranno luogo  presso_le singole. Par.

rocchie nei giorni che saranno mdmau
dai rispeutivi Medici condoti,

Offerto di tal guisa ulteriore argo-

mento alla pubblica Bdueia, non & a du

bitare che anche gli. adplti si presente:

tre & now cha la, virta preservativa
dalla prima vaccinazione, essendo tem
pﬁrarm,, rendesi necessario ripetere la
pratica dopa alcuni anpi, a fine di to.
gllerﬁ nuwe pred;spummm ad incon:

Cosp mnlgﬂlcha it Sdppﬂi—ﬂ?ﬂ
qhﬁ il sig. SQpralntendenta delle Scuole

Comunaliha, iovitato: per: domani,: 44,
alle ore 10 anumer., 1. signori Maestrl

e le signare Maestre delle Scuole siesse

Urbane & Suburbane, ad una conferanza

da tenersi nella snla della/Veechia Gran
Gu__innd_ia in, Piazza, Unita d’Halia,
Mevimentl militarl. ~— Salve ul:

teri or modificazioni, il 72% reggimento

fanteria. qm di . presidio, partird da Pa.
dova ilgiorno 16 corrente, e sard rim.
pipzzato dal 2° reggimento. i
Fotografie, — Allalibreria Drukar
trovansi esposte fino da‘ier I’altro alcune

fotografie della rivistamilitare dal glurnﬂ

6 corrente sul pratidi’ Vigonza, ' '
Sono opera‘del fotografo sig: Pietro'Si-
nigaglia, il quale date le circostanze sfa-

. | vorevoli dellathivsfera, @ della ressa di

gente, per cui era impossibile postare
la macchina, e tenerla i’erma per il ri.
l'evo istantaneo, & riuscito a darci“una
riproduzione ladavnle di'quel panorama
stupendo prego sotto ‘diversi punti di
vista.

Qual!o dello E{'ﬂlﬂ, al momento della
partenza dei Sovrani: é I‘!llﬂﬁllﬂ Hieg*lm

| degli altri,

Fatto grave, — leri alla ore cin
que pom. avvenne un fatlo assai grave.
Mentre il sig. Marﬂnghl R. Delegato |

|'di" questura stava* f}eamando neli’usiarla

del ‘Cappellaio ‘a /8, Giovanni, ﬂntrb
nella stessa stanza un lndmduo che si
posa a sedere‘di fronte" al Delegatu [
ordino del vino,

I Morenghii s aucnrsa chﬂ l’nll,m lo
guardava di quandn in quando, ma non
vi fecé gran caso.

Tutto ad un iratto lo sennosc:uto 8i

-alza, 8i'dirige ‘a passa celere verso' il

Dulegatﬂ, ed estratta di tasca una pi
stola’ gliela scarica’ contro a brqmapeln,

‘dandosi poi a 'fuga preclpltnsn

Fortunatamente il colpo non fa bane
agglustato, poichd il quadrattﬂna di coi
era caorica’ la- pistola non caglnnb al
‘Marenghi che una ‘farita leggiera alla
faccia, guaribile in puchi giorni.

Visto ‘a fuggire I'individuo in modo
sospetto, la gente' comineio dd ln‘iﬂgilll‘]{)

{ gridando’ all’ asgassino, ﬁnﬂhé un, cara

biniere' accorso’ sul luwgﬂ 8 lo Guardle
di pubblica sicurezza, assistiti ‘dai cnta*

‘saltando’ di- murﬂgha in mul'aglla con
un' agilita prodigiosa, arasi finalmente
ricoverato inana tintoria a Swnnarula'
doye tempo addjeiro tﬂnava il depﬂsim

‘funebri.

Lodevahﬂalmﬂ fu pure impegno col
‘quale alenni. studenti, indignati ‘dell’at:
lentato aasassinio dlﬂdbl‘ﬂ opera per ri;
durre.in forza il feritore, prestando’ nello

legge devg effeituarsi neil’ attuale m}litessc} tampo le luru cure al Blg Ma

¥ i L
e I \ t i ' -'!.I' k ] I . -..J.
i £ "
i

4 4
'T- "r Pl R

ey

de’suoi attrezzi la Socteth della Pumpa

5] | .;"""'f';-{';_l__._i.:.quAnchﬂ an+ ‘g0l 18t Hﬂl 72*
3 gRin _". _:__;[_.{;ér nnma |Pada1mi Fadenl-__ i

14’}1

tenersl ugf stadif, 86 ifﬁn 84, mumtﬂ e fu, pin volte, processato,

:

rannu Hllmﬁl‘ﬂsl alln Rtpamnaﬁona, mens |

i

‘dini, riuscirono ad m‘restare il reo; cha

1 3, Duetto nef

L ﬂww i f’r’"H"'}

coﬁ"'n:rn*ié detla madre, dl candimne

macellaio, dlahnt 22, e v
E soldato di II catagnrm e A quanto.-.
come per effetto. df!}ﬁ cil,ﬂ!»i dicesi era consegnalo in quartiere, da.

cui evase ,metmndnsi poi abiti borghesi,
per cpll[;l iere il suo malvagio disegno.

1l ‘Beda & individuo pregiudicatissimo
alo, per. furto, @
condannatu 6 R Sl

L ATIDaKI04 AGQUBRPB ALY Set

re lavirtu profilattica del pus vaceino, |, Arvomia® Il Baﬂﬂhagh;on& sa cosi

‘poco apprezzare. i-meriti lafterari degli
| idoli suoi, che prende per ironie gl
‘elogi. cha, lore vengpeno, Lributati.
Teatro Conecordi. — La Ereditd
d’un geloso fu rnccnlta Jersera da po-
chigsimi ﬂpettamri Questa & @i storia
antica, ed appena & spﬁrabﬂe che i Mes
seni stasera galvammno |’ astenq;one

lng!usttﬁcatd del pubblico.

Qualli infatui che fersera mjm intar.

vennero al teatro’ non faéuru 1o prﬂga-
sfnla cnnuscehz del sig. ‘Candido, il
quale figlio legittimo del” Tartuﬂn di
Maliére, e fratello carnale di tipi ﬁé’nai

mili ‘del Marito in Campagnu, della Se~
raﬁnu la devota, dal Triste prz,s:su!n, é'
E golita corichiura dell’ fpocrita, m

v{:}lh con I‘nﬂlto garbn dal’ Paneral. |

B a ‘rincarare Ia samlghanze colla
Serafing la dewtu dara il Sig. Ceiesfmo,
pupiln del alg Cand:du, il quale avea
I ahlludlne di me,uare a rgpenpaghn le
lezioni del guo l’utnre presso lvali tras

h]h, & pelle note muslrjall ﬁlﬂﬂﬁﬁa
convenire che il § gnnmnf ha rigrndmta
questo tipo con mol |sslma drsmiénura
che gli valse parecchie yolt e]*qpplausn-
dal pubbhco '

‘Anche la slgnorma MarQa upa ragaa
zing vispa e plen'a di Epll‘ltﬂ ci provo
una volta di piu le promattﬁml doti
onde & fnrmta 1u ﬂiguura Rﬂmggnuh,
alla quale non potrd. munhara upa bril-
lanta carriera, tamn é bmso, 9, sgom.
bro d’aﬁ'ﬁttamnna il sup. R{}I‘gB!‘P T
. La slgnnra Padraut avea pnch\sslma

parte, ma in cnmppnso agsaj d ramma

recilo, come. sempre bemsmmn.. |
Non_ ho. dquo di I‘Ifﬂt‘ﬁ L mipi com:

'phmeqtl agli altrl at;nrl il Nmatl ad

il C-ipﬂdﬁghﬂ che anch’ass,l mo‘strarono
molta diligenza ed intelligenza,

Quanto alla commedia di Panerm &
uno di quei lavori, che isenza essere

‘dotati di alcun pragio: considerevole,

dal pubblico. |
Il concetto & semplice,
un po’troppo alla prima, ma le scene

pigliato,' sbbondano qua el& delle fras

francese, un po’ dal nostro, percha an-

in molte situazioni dall’ autore ,
complesso & gradevole e degno d’a-npprn

varm?mm. SR

Muasica delln nltti‘l ai Pndgvu.
Programma dei pezzi da eseguirs) do-
mani, ‘A4 aprile dalle ora't alle 21[9 p
in Piazza Vittorio Emﬂnuele 5 p

'i PU]kq’“ : J - £
2. Sinfonia nel I‘ola da R;mz:; Wn ner.,

M{Ja‘é, per tenore e, bar
tono. Rosgini. -

‘Madama Angot, Lecocq::
B, Pﬂtpﬂury, Mﬂrta Frelluh.
6, Marcia. | -

Cnumrm - thmgug]ca 5del 729 I,:lay
ﬁ mﬂntﬂ fanteria suonera. domani4laprile

424,2 alle 2 pﬂm, | seguenti pezml' ;
A, 'Marcia, I'¢inque’ prigioniert. NN,

3. Ao Ill Ruy RBlas.. . ' Marchetii.
4, Finale I, Gﬂmma di Verqy. Domzath.

B, Gnncmq sulla F:yha del
i peahimento, . Mﬁrcuuantﬂ.
6. Sinfonia Oﬂmggtd o Bﬂulm Bulalettl.
s Galoppd: o0 ey

3141!’5 flhl‘lﬂﬂflﬂﬂ{fiﬂtﬁ pﬁl‘ cﬁrtﬁ-“” :
iiéi‘f;% ﬁinvnnni cHiamato Beda dal -

sparenti delle sacerdotazm di Ters:cm‘ﬁ, e
e cogh entqmsml accaﬁorah pei ballo~

uc:; ed 8 inuula 1 sﬁggiungﬂra ch’essa

sono gustati nell’mmema assai vnlmntmri '
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